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di * sporcarsi le mani ' abbastanza nelló storia e nella rèalta Politica
spicciola, non smorzi la volonta di agganciarsi a manifestazioni di
pensiero che percoÉano la ( nascente D cultura trentina. E ci si è
domandati sopEttutto s€ questo suó forte impianto utoPico non
IreDi un intervento piìl odentato, appuntito in una soluzione prosPet-
tica di realizzazione. Non si tratta naturalmente di eccessi attivislici
né si prctend€ di trasîormare il mondo, ma non ci si vuole fermare
al maryine del bosco, sedersi nell'aria rarefatta dele radur€: dob-
biamo essere ( cosci€Íze in piedi, Perché se la cultura è sopmt-
tutto tentativo di capire la realta nor ci si lîrole accontentarc di ma.
linconiche distanze constatative, di iperuraniche ed €pisodiche te-
stimonianze, di analisi scientifiche che non aprano alcun sentiero.
Certo anche il Margine ha sentilo, nel'esperienza di ciascùn rc.
dattore, dello sconqìiasso prcvocato dalle delùsioni post sèssantot-
tesche, te meningi un po' stanche di chi ha scaricato una grande
energia morale nel comprcnderc una contestazione che ha poi rive-
lato spesso la sua ipocrisia di îondo e la sua sostanziale fuEionalità
al sistema. Ma quell'inquieta coscienza della scissione tra impegno
storico-politico €d ecclesiale, fede e ragione, lo colloca n€I cuorc
stesso della problematica attuale circa la fondazione teoric-a del-
l'agirc politico. Riproporrc il lema della prcgettazione ùtopica velso
una idesle ultimità, significa reagtre alla sfrducia di inserirci nel con-
testo storico con progetti di ampio respiro. La t€nsione €ss€nziale
della coscienza si disegna così come ùna tensione utopica, I'inven.
zione di un nuovo spazio, il riferimento ad un orizzonte ultimo che
si oppone ad una razionalita tecnologico-strumentale in cui non può
risotversi Ia più intima vocazione totalizzante dell'uomo.

Il progetto, la pazlerl'

B' facile comprendere tuttavia che il teffeno è minato, che l'utopia
può diventare marginatta anziché prcgettualità. L'ispiÉzione ùtopi-
ca pùò diventare certo razionalità prcgettuale alternativa, perflno
un progetto organico: ma ad ùguale distanza daeli opposti pericolí
de[a pùra negazione evasiva - che si tradlrce in disimpegno sto'
dco ed è a sua volta espressione di un sostanziale rachitismo mo.

alibi che ci estranierebbe da tutto ciò che concretamente si sta muo_
vendo alla cerca di una núova produitività
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{Più s'incrementa la cultura tanto pitl erand€ si fa la scissione ).
La a Tremulg, di cui pada Heg€l a proposito della carica disere-
gatrice della cultura ha conosciuto una mattina di dicembre in cui
il vento spolvenva gli ippocastani datla bdna che a trarti ci parcva
neve. La riunione dei redattori e collaboratori del Mareine ha vissùro
infatti, nella coscienza autoc tica del direttore e nel dibattito che
ne è seguito, quella dilacerazione e qu€l senso di impotenza che ogni
progetto sincem che aíionda le radici nel profondo de a persona

spazio prcp o. Ma il fiuto di un'identifrcazione passiva con una
realtà ter toriate e politica, la disponibilità alla sensibilita cutturale
di ciascun collaborarore. non hanno impedito una cerrs tedetrà a
noi stessi chi ci ha seguito fin dai primi numeri Io polrà verif.
care anche solo attraverso la lettura dei riroti - che non è srati-
cita ma una linea non spezzata, una continuiù sotteffanea, la ( tat-
pa ' che cerca la via - quella ( via indiretta , di crj parla Mounier

- per non rifuggirc il confrcnto con te articolazioni det reale.

Tensione utopica e raztonalita

It Margine è stato e vuol fimanere una rivista di cùIturaj ma ci sj
è chiesti se q.resta sua non tlentinita - che da un lato ta sotrrae
alle strette di una identità culturale pe fe ca - non te impedisca
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Per questo il M lcune posizioni
ne quasi biblica uniformate deÌ
nula, - non ( prcfeta, dj
spesso si è .cost tefiori) ma si
per mese, una pazi€nte attesa che evita i sogni di una facile palin-
genesi, si limita ad indicare uomini di pensiero che in comune hanno
solo quelo di essere figùrc di testimoni, desidera potenziare il dia-
logo con dei lettori semprc più numercsi ed att€nti, si pone il pro-
blema del coinvolgimerto esig€nziale delle nuov€ generazioni.
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